
  

 

 

 

OGGETTO: Il nuovo decreto contro il caro energia – DL 79/2023 

 

E’ stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 149 del 28 giugno 2023, il Decreto Legge 28 giugno 

2023, n. 79 recante le disposizioni urgenti a sostegno delle famiglie e delle imprese per l'acquisto di 

energia elettrica e gas naturale, con il fine di contrastare l’incremento dei prezzi nel settore 

dell’energia elettrica e del gas naturale, Il DL 79/2023 proroga per il terzo trimestre 2023: 

 i bonus sociali energia elettrica e gas rafforzati per i nuclei familiari con ISEE fino a 15.000 

euro o fino a 30.000 euro per le famiglie con più di quattro figli; 

 l’applicazione dell’IVA al 5% per le somministrazioni di gas metano usato per combustione per 

usi civili e industriali e per il teleriscaldamento; 

 l’azzeramento degli oneri di sistema relativi al gas naturale. 

Il decreto, entrato in vigore il 29 giugno 2023, ha quindi confermato, anche per il terzo trimestre del 

2023, le agevolazioni relative alle tariffe per la fornitura di energia elettrica riconosciute ai 

clienti domestici – nuclei familiari in condizioni di svantaggio economico o fisico (condizioni di 

salute) con un valore ISEE fino a 15.000 euro o 30.000 euro per famiglie con più di 4 figli. 

Si ricorda che il bonus viene riconosciuto direttamente in bolletta. 

Il DL prevede altresì, in deroga alla normativa IVA, che le somministrazioni di gas metano usato 

per combustione per usi civili e industriali concernenti le imposte sulla produzione e sui 

consumi e relative sanzioni penali e amministrative, contabilizzate nelle fatture emesse per i 

consumi stimati o effettivi dei mesi di luglio, agosto e settembre 2023, siano assoggettate 

all'aliquota IVA del 5%. 

Qualora le somministrazioni siano contabilizzate sulla base di consumi stimati, l’aliquota IVA del 5% si 

applica anche alla differenza derivante dagli importi ricalcolati sulla base dei consumi effettivi riferibili, 

anche percentualmente, ai mesi di luglio, agosto e settembre 2023. 

L’aliquota del 5% si applica anche alle forniture di servizi di teleriscaldamento nonché alle 

somministrazioni di energia termica prodotta con gas metano in esecuzione di un contratto di servizio 

energia di cui all’art. 16, comma 4, del D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 115. 

Infine il DL 79/2023 ha previsto, per il terzo trimestre 2023, l’azzeramento degli oneri di sistema 

relativi al gas naturale. 

 



Il Decreto in esame non prevede alcuna proroga in merito ai crediti d’imposta per energia 

elettrica e gas riconosciuti alle imprese. I crediti d’imposta, sono quindi riconosciuti alle imprese 

fino al 2° trimestre 2023 e potranno essere utilizzati o ceduti entro il 31 dicembre 2023. Si ricorda che 

La cessione può avvenire solo per intero, a terzi, inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari 

finanziari, con facoltà di due ulteriori cessioni soltanto se effettuate in favore di soggetti “qualificati”. 

Ricordiamo anche che l’art. 4 D.L. 30.03.2023, n. 34 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 30.03.2023, n. 

76, aveva confermato per il secondo trimestre 2023 i crediti d’imposta alle aziende per gli acquisti 

energetici come segue: 

- alle imprese energivore, come definite dal Decreto Mise 21.12.2017, i cui costi per la componente 

energetica riferiti al primo trimestre 2023, al netto delle imposte e di eventuali sussidi, hanno subìto un 

incremento superiore al 30% rispetto allo stesso periodo del 2019, spetta un credito d’imposta pari al 

20% delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel 

secondo trimestre 2023; 

- alle imprese non energivore, dotate di contatori di energia elettrica con potenza disponibile pari ad 

almeno 4,5 kW, i cui costi medi per la componente energetica riferiti al primo trimestre 2023, al netto 

delle imposte e di eventuali sussidi, hanno subìto un incremento superiore al 30% rispetto allo stesso 

periodo del 2019, spetta un credito d’imposta pari al 10% della spesa sostenuta per la componente 

energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel secondo trimestre 2023; 

- alle imprese gasivore (come individuate, sulla base dei criteri dettati dal Decreto Mite 541/2021, 

dall’elenco per l’anno 2023 pubblicato dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali) e le imprese 

non gasivore, qualora il prezzo del gas nel primo trimestre 2023, calcolato come media dei prezzi di 

riferimento del mercato infragiornaliero (Mi-gas), abbia subìto un incremento superiore al 30% rispetto 

allo stesso periodo del 2019, spetta un credito d’imposta in misura pari al 20% della spesa sostenuta 

per l’acquisto del gas, consumato nel secondo trimestre 2023, per usi energetici diversi da quelli 

termoelettrici. 

Il DL 79/2023 non contiene infine alcuna novità rispetto al c.d. “bonus riscaldamento” che in 

base alle previsioni di cui al precedente DL “Bollette” (DL n. 34/2023) dovrebbe essere riconosciuto a 

decorrere da ottobre. 

In merito, a decorrere dal 1° ottobre e fino al 31 dicembre 2023, ai clienti domestici residenti diversi da 

quelli titolari di bonus sociale è riconosciuto un contributo, erogato in quota fissa e differenziato in 

base alle zone climatiche definite dall’art. 2 del D.P.R. n. 412/1993 con riferimento ai mesi di ottobre, 

novembre e dicembre 2023 in cui la media dei prezzi giornalieri del gas naturale sul mercato 

all’ingrosso superi la soglia di 45 euro/MWh. 

La rilevazione relativa al mese di novembre si applica anche per il mese di dicembre. 

Si è in attesa di un Decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze, per la definizione dei criteri per l’assegnazione del contributo in 

parola. 

Cordiali saluti. 


